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DEFIBRILLATORI 
 
Ci risulta, ancora non ufficialmente, che l’obbligo di “dotarsi” di un defibrillatore sia stato 
prorogato al 31 luglio 2016. Siamo in attesa del relativo Decreto del Ministro della 
Salute. 
 

CORSI BLSD 
Ferma restando la facoltà di ciascuna associazione di rivolgersi a organizzazioni di propria fiducia, vi 
informiamo che abbiamo raccolto delle proposte che, a nostro avviso, sono interessanti in relazione 
all’affidabilità degli organizzatori, che sono la Croce Rossa Italiana e due aziende del territorio 
che, oltre a proporre defibrillatori, tengono anche corsi blsd (uso del defibrillatore) al costo di € 
50,00 a persona. 
Per quanto sopra, le associazioni interessate a far frequentare a uno o più dei propri associati il corso 
sopra indicato, dovranno effettuare un bonifico importo pari a € 50,00 moltiplicato per il 
numero di persone da iscrivere, sul conto corrente intestato alla Lega Calcio Friuli Collinare 
presso  la Banca di Cividale S.p.A. filiale di Buia codice IBAN IT91Q0548463680066570415789. La 
causale dovrà riportare i seguenti dati: “cod. squadra - corso BLSD per n. ___ persone + 
“nome e cognome referente” + “n. cellulare” + “indirizzo e-mail”.  
Non si accettano pagamenti in altre forme o in contanti per nessun motivo.  
Non appena il bonifico sarà accreditato, un addetto contatterà la persona indicata nella 
causale del bonifico per concordare la data del corso. 
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VERIFICA DEI CERTIFICATI MEDICI 
Le seguenti squadre sono state sorteggiate per la verifica dei certificati medici dei loro giocatori: 
 

Cod. 0637  AM Ruda 

Cod. 0362   ASD Chiarisacco 

Cod. 0044   I Paisans 

Cod. 0051   Dimensione Giardino 

Cod. 0106   Pol. Valnatisone 

Cod. 0479   Pizzeria Biffi 

Cod. 0053   Depover 

Cod. 0765   Tecnospine 

Cod. 0305.B  No al putra moderato 

Cod. 0144   Disordenas 

 

Il controllo sarà effettuato direttamente dal programma gestionale per le squadre che hanno caricato 

copia dei certificati nella loro area personale, mentre quelle che non lo hanno ancora fatto (A.S.D. 

Chiarisacco, Dimensione Giardino, Depover, No al putra moderato), dovranno portare tutti i certificati 

in originale il giorno 03 febbraio 2016 dalle ore 16.00 alle ore 19.00 presso la sede della LCFC 

per consentire il controllo degli stessi. Saranno però esentate dal farlo se prima di tale data avranno 

caricato tutti i certificati nella loro area personale. La mancata o ritardata consegna, anche di 

uno solo dei certificati richiesti, comporterà le sanzioni previste dall'art. 93 R.D. 
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MODIFICHE ALLA NORMATIVA 
leggenda:abrogazioniintegrazioni 

 

Carta dei princìpi 
 

L’abrogazione della norma verrà proposta alla prossima Assemblea perché l'art. 11 dello Statuto 
prevede già qual è la maggioranza richiesta per le modifiche della Carta dei Principi, che peraltro è 

assoluta e non relativa, come indicato dall'art. 8 C.d.P. 

8. Modifica delle norme contenute nella carta dei princìpi. 

Per la modifica delle norme contenute nella Carta dei princìpi è necessaria l'approvazione da parte 
della maggioranza relativa dell'Assemblea dei soci della Lcfc. 
 
 

Regolamento Attività 
 
28. Regolamentazione delle manifestazioni sportive. 

III comma ->In vigore dal C.U. n. 3 del 24.9.2015 

I gironi sono formati dal Responsabile del Settore attività, sentito l'Addetto alla specifica disciplina 
secondo criteri determinati insindacabilmente dalla Lcfc. La pubblicazione della composizione di 
ciascun girone sul comunicato ufficiale rende la relativa delibera insindacabile. 

V comma ->In vigore dal C.U. n.3 del 24.9.2015 

Nei campionati che prevedono più livelli di merito, nella stagione successiva la squadra viene iscritta 
nello stesso livello di merito (o categoria) al quale ha partecipato durante la stagione precedente. 
Salvo i casi di retrocessione o promozione, nei quali l'associazione viene iscritta al livello inferiore o, 
rispettivamente, a quello superiore. 
 
38, ultimo comma. Valutazione dell’arbitro  

Modifiche in vigore dal C.U. n. 15 del 17.12.2015 

... 
A fine gara l’osservatore speciale di Lega si confronta con comunica all'arbitro sulla direzione della gara. si 
confronta con l’arbitro su per il giudizio complessivo, che  La valutazione dell’osservatore sarà visibile 
integralmente nell’area personale dell’arbitro stesso del portale della LCFC. 

 
63. Recupero delle gare. 

In vigore ->dal C.U. n. 4 del 1.10.2015 

Le partite non disputate o sospese devono essere recuperate al più presto.  
Le gare devono essere comunque disputate entro il temine previsto dall'art. 60/f RA, pena la sanzione di cui 
all’art. 93 RD. Qualora le squadre si accordino per recuperare la partita fosse giocata dopo tale termine, ma 
non oltre 15 giorni dallo stesso, la sanzione sarà limitata alla perdita della gara non disputata. In tal caso la 
partita da disputare non comporterà esiti sportivi, eccetto per le eventuali sanzioni disciplinari subite, che non 
saranno efficaci ai fini della Coppa disciplina. La  data, l’ora e il luogo della partita di recupero devono essere 
fissati dalla squadra prima nominata, seguendo la procedura prevista dal programma informatico. 
Entro 15 giorni dalla data della gara rinviata o sospesa la prima nominata deve proporre due date, pena la 
sanzione prevista dall’art. 88 ter R.D. Dalla proposta devono trascorrere almeno 2 giorni per la prima data e 3 
per la successiva. La seconda nominata dovrà indicare la data prescelta entro il termine perentorio di 24 ore 
dalla proposta. Trascorso tale termine e nel caso di mancata accettazione della prima data, si considera 
accettata la seconda. 
Il recupero non può effettuarsi il giorno prima o in quello successivo a una gara già fissata per la seconda 
nominata. Quest’ultima, dalla propria area personale, può comunque accettare il recupero in un termine più 
breve rispetto a quello sopra previsto. 
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Qualora i termini del recupero possano condizionare il normale andamento della manifestazione, la Lcfc può 
determinare d'ufficio, a suo insindacabile giudizio, la data, l'orario e il campo su cui disputare la partita. 
Le spese per l'utilizzo dell'impianto sono a totale carico dell'Associazione prima nominata. 
 
65. Tesserati ammessi all’interno del terreno di gioco. 

In vigore dal C.U. n. 4 del 1.10.2015 

c) fino a trequattro dirigenti (…); 
 
65 bis. Accompagnatore ufficiale 

III comma ->In vigore dal C.U. n. 3 del 24.9.2015 

Alla squadra che avrà assicurato la presenza dell'accompagnatore ufficiale in tutte le gare della 
manifestazione saranno assegnati ulteriori 10 punti. R.A. 56. La squadra meglio classificata sarà 
quella che avrà il più alto quoziente tra punti ottenuti e partite disputate. 

IV comma-> In vigore dal C.U. n. 3 del 24.9.2015 

In caso di parità si applicherà il criterio del miglior al termine della manifestazione, per determinare le 
squadre meglio posizionate, varrà il quoziente tra punti ottenuti in Coppa Disciplina e gare 
giocategare giocate e punti ottenuti in Coppa Disciplina. 
 

Questo articolo e quello successivo sono stati riscritti per facilitare il compito dei dirigenti delle 
squadre e degli arbitri. Nell’articolo 66 sono stati raggruppati gli adempimenti posti a carico delle 
squadre e nel 67 quelli che competono all’arbitro. Per semplificare la lettura, oltre agli usuali colori: 
rosso barrato per le abrogazioni e verde per le novità, si sono inseriti altri due colori: l’arancio barrato 
individua le disposizioni spostate dall’articolo, mentre in celeste sono state scritte le stesse 

disposizioni nell’articolo dove sono state spostate. 

 
66. Adempimenti preliminari alla gara per la squadra. 

Modifiche in vigore dal C.U. n. 15 del 17.12.2015 

Almeno 15 minuti prima dell'orario di gara per il calcio a 5 e 20 minuti per il calcio a 11, l'accompagnatore 
ufficiale o in sua mancanza il capitano della squadra deve presentare all'arbitro: 
1) i documenti d'identità delle persone ammesse all'interno del campo di gioco; 

Sono considerati documenti d'identità, anche se scaduti, ma non prima della data di rilascio della tessera 
sociale, quelli rilasciati dalle autorità istituzionali competenti (la carta d'identità, la patente, il passaporto, 
tessere di riconoscimento rilasciate da Enti pubblici a ciò autorizzati, la fotocopia autenticata dei predetti 
documenti d'identità, il cartellino plastificato rilasciato dalla LCFC); non sono validi ai fini della 
identificazione i documenti di Associazioni private, tessere associative e similari, fotocopie non autenticate 
di detti documenti pur regolamentari. 

2) tre copie della lista gara debitamente compilata. 
La lista gara deve essere quella scaricabile dal sito web della LCFC, e deve essere compilata in ogni sua 
parte e sottoscritta dall'accompagnatore ufficiale o, in sua mancanza, dal capitano, pena la sanzione 
prevista dall'art. 86 RD. 
In ogni Nel caso in cui sia presentata una la lista gara diversa, la stessa deve indicare: 
a) gli estremi della gara; 
b) la denominazione dell'Associazione; 
c) il colore delle divise utilizzate nella partita;  
d) il cognome, il nome, la data di nascita, il numero e il tipo di documento d'identità, la data di scadenza 

del certificato medico di ogni tesserato. 
Al momento della consegna della lista gara all'arbitro, sulla stessa lista gara deve devono essere indicato 
indicati: 
I. il numero di maglia dell’atleta presente. In, in difetto Qualora al momento della consegna della lista 

gara all’arbitro non sia indicato il numero di maglia su detto documento, l’atleta non potrà prendere 
parte alla partita, pena le sanzioni previste dall’art. 93 RD.; 

II. la stessa deve riportare le seguenti lettere corrispondenti alle relative sotto indicate in corrispondenza 
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alla funzioni ricoperte dai tesserati a fianco trascritte. 
P = tesserati presenti alla gara e identificati dall’arbitro; 
C = capitano;  
VC = vicecapitano; 
D = dirigente; 
G = guardalinee; 
A = accompagnatore ufficiale; 
M = medico; 
MS = massaggiatore; 
T = giocatore titolare (solo per il calcio a 11 Collinare). 

I primi giocatori riportati sulla lista gara non devono necessariamente essere quelli che cominciano la partita. 
Una squadra deve iniziare cominciare la partita con un numero di giocatori non inferiore a 7 per il calcio a 11 e 
a 3 per il calcio a 5, pena le sanzioni previste dall’art. 94 RD Altrimenti, la squadra è considerata a tutti gli 
effetti rinunciataria alla partita. 
La presentazione della lista gara su cui compaiano nominativi di atleti in numero superiore a quello previsto 
dall'art. 65/a RA comporta la sanzione prevista dall'art. 97 RD. Tale sanzione non può essere disposta qualora 
il numero dei nominativi sia stato regolarizzato prima dell'inizio della partita. 
La presenza di tesserati non atleti nel campo di gioco oltre al numero previsto dall'art. 65/c/d/e RA comporta 
la sanzione prevista dall'art. 88 RD. 
L'accompagnatore ufficiale e il capitano della squadra hanno diritto di prendere visione nello spogliatoio 
dell'arbitro e sotto il controllo dello stesso, della lista gara, e dei documenti di identificazione della squadra 
avversaria prima o dopo la gara o durante l'intervallo. 
L'arbitro, prima di ammettere i tesserati all'interno del campo di gioco, deve provvedere a identificarli 
controllando che i dati dei documenti di identità corrispondano a quelli indicati nella lista gara. Sono 
considerati documenti d'identità, anche se scaduti, ma non prima della data di rilascio della tessera sociale, 
quelli rilasciati dalle autorità istituzionali competenti (la carta d'identità, la patente, il passaporto, tessere di 
riconoscimento rilasciate da Enti pubblici a ciò autorizzati, la fotocopia autenticata dei predetti documenti 
d'identità, il cartellino plastificato rilasciato dalla Lcfc); non sono validi ai fini della identificazione i documenti 
di Associazioni private, tessere associative e similari, fotocopie non autenticate di documenti pur 
regolamentari. 
L'arbitro può consentire l'accesso al campo di gioco di un tesserato, privo del documento d'identità, nel solo 
caso lo conosca personalmente. L’arbitro deve controllare la data di scadenza del certificato medico riportata 
nella lista gara e non dovrà far giocare la partita agli atleti che hanno un certificato medico scaduto. Una 
squadra deve cominciare la partita con un numero di giocatori non inferiore a 7 per il calcio a 11 e a 3 per il 
calcio a 5. In caso contrario la squadra è considerata a tutti gli effetti rinunciataria alla partita. 
Al termine della gara il dirigente accompagnatore o, in sua mancanza, il capitano devono verificare, presso lo 
spogliatoio dell’arbitro, la lista gara, dopo che la stessa è stata integrata dal direttore di gara ai sensi del 
comma 6 dell’art. 67R.A.  
Qualora i dati riportati dall’arbitro risultino errati, il rappresentante della squadra lo farà presente all’arbitro, 
affinché li corregga. Qualora l’arbitro non intendesse apportare correzioni, il rappresentante della squadra 
trascrive la richiesta di correzione in calce o sul retro della propria lista gara in tutte e tre le copie. Se l’arbitro 
non glielo consentisse il rappresentante della squadra deve segnalarlo al Procuratore di Lega per e-mail. 
In ogni caso il rappresentante della squadra deve sottoscrivere la lista gara, perché, in difetto, non avranno 
valore eventuali contestazioni sui dati riportati dall’arbitro sulla lista gara.  
 
67. Lista gara Adempimenti preliminari alla gara per l’arbitro. 

Modifiche in vigore dal C.U. n. 15 del 17.12.2015 

La lista gara deve essere quella scaricabile dal sito web della Lcfc e deve essere compilata in ogni sua parte e 
sottoscritta dall'accompagnatore ufficiale o in sua mancanza dal capitano, pena la sanzione prevista dall'art. 
86 RD. 
Nel caso in cui sia presentata una lista gara diversa, la stessa deve indicare: 
a) gli estremi della gara; 
b) la denominazione dell'Associazione; 
c) il colore delle divise utilizzate nella partita; 
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d) il cognome, il nome, la data di nascita, il numero e il tipo di documento d'identità, la data di scadenza del 
certificato medico di ogni tesserato. 

Sulla lista gara deve essere indicato il numero di maglia dell’atleta presente. 
Qualora, al momento della consegna della lista gara all’arbitro, non sia indicato il numero di maglia su detto 
documento, l’atleta non potrà prendere parte alla partita, pena le sanzioni previste dall’art. 93 RD. I primi 
giocatori riportati sulla lista gara non devono necessariamente essere quelli che cominciano la partita. 
Al momento della consegna della lista gara all'arbitro, la stessa deve riportare le lettere sotto indicate in 
corrispondenza alla funzioni a fianco trascritte. 
P = tesserati presenti alla gara e identificati dall’arbitro; 
C = capitano;  
VC = vicecapitano; 
D = dirigente; 
G = guardalinee; 
A = accompagnatore ufficiale; 
M = medico; 
MS = massaggiatore; 
T = giocatore titolare (solo per il calcio a 11 Collinare). 
Ricevuta la lista gara dal dirigente accompagnatore o, in sua assenza, dal capitano di ciascuna squadra, 
l’arbitro deve controllare la corrispondenza tra i nominativi riportati in tale lista con quelli indicati nei 
documenti di identità (art. 66, I comma, punto 1 R.A.).  
L’arbitro deve quindi verificare se nella lista gara, a fianco del loro nominativo dell’atleta nella colonna 
destinata alla visita medica (VM), è riportata abbiano riportato la dizione “scaduta”. 
Effettuati entrambi tali controlli, l’arbitro si deve recare nello spogliatoio di ciascuna squadra per identificare i 
giocatori mediante i documenti di identità (art. 66, I comma, punto 1 R.A.) e per verificare che il numero di 
maglia assegnato al giocatore corrisponda a quello trascritto sulla lista gara.  
L'arbitro, prima di ammettere i tesserati all'interno del campo di gioco, deve provvedere a identificarli 
controllando che i dati dei documenti di identità corrispondano a quelli indicati nella lista gara. 
L’arbitro non deve consentire l’ingresso sul terreno di gioco nei seguenti casi. 
1) Tesserati non identificati o che l’arbitro, a suo insindacabile giudizio, non ritiene identificabili. Nel caso in 

cui l’identificazione avvenga per conoscenza personale, il direttore di gara deve far partecipare alla gara il 
tesserato, specificando sul referto che lo stesso è stato identificato per conoscenza personale. 

L'arbitro può consentire l'accesso al campo di gioco di un tesserato, privo del documento d'identità, nel solo 
caso lo conosca personalmente.  
2) Atleti che indossino un oggetto che l’arbitro ritiene, a suo insindacabile giudizio, pericoloso. 
3) Atleti che vestano indumenti che non consentano nel modo più assoluto la loro identificazione nel corso 

della gara. 
4) L’arbitro non dovrà far giocare Atleti tesserati che dalla nella lista gara risultino con certificato medico 

(VM) scaduto, a fianco del loro nominativo nella colonna destinata al certificato medico (VM), abbiano 
riportato la dizione “scaduta”. Ciò anche nel caso in cui all’arbitro sia esibito un certificato valido. 

Qualora un tesserato, che si trovasse in una delle condizioni sopra riportate, entrasse comunque sul terreno di 
gioco, l’arbitro deve intimare al capitano di farlo uscire. In caso di mancato rispetto della disposizione 
dell’arbitro, quest’ultimo deve interrompere definitivamente la gara, con le conseguenze previste dall’art. 93 
RD. 
Al termine della gara l’arbitro deve integrare la lista, in tripla copia, indicando le deve essere integrata 
dall’arbitro con l'indicazione di ammonizioni, le espulsioni e le reti segnate in corrispondenza dei nominativi dei 
tesserati ai quali sono state assegnate e quindi sottoscritta per la vidimazione dallo stesso arbitro e dal 
dirigente accompagnatore o in sua mancanza dal capitano.  
Così integrata la lista, il direttore di gara la sottopone alla verifica del dirigente accompagnatore o, in sua 
mancanza, del capitano della rispettiva squadra, permettendo sempre la trascrizione di eventuali osservazioni 
ai sensi dell’ultimo comma del precedente articolo. L’arbitro deve infine invitare il referente della squadra a 
sottoscrivere la lista e, in caso di rifiuto, darne atto in calce al referto. 
Terminati tali adempimenti, l’arbitro deve sottoscrivere tutte le copie delle liste, consegnandone una al 
rappresentante di ciascuna squadra, mentre la terza è trattenuta dallo stesso arbitro.  
Nel caso in cui la lista riportasse delle osservazioni, copia della stessa deve essere inviata al Giudice 
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disciplinare per e-mail.  
L’arbitro è tenuto a conservare le liste gara fino a un mese dopo il termine della manifestazione. 
Una copia della lista così integrata e sottoscritta sarà tenuta dall’arbitro, le altre dal dirigente o dal capitano di 
ciascuna squadra. La presentazione della lista gara su cui compaiano nominativi di atleti in numero superiore a 
quello previsto dall'art. 65/a RA comporta la sanzione prevista dall'art. 97 RD. Tale sanzione non può essere 
disposta qualora il numero dei nominativi sia stato regolarizzato prima dell'inizio della partita. L’arbitro non 
dovrà far giocare tesserati che nella lista gara, a fianco del loro nominativo nella colonna destinata al 
certificato medico (VM), abbiano riportato la dizione “scaduta”. Ciò anche nel caso in cui sia esibito certificato 
valido. La presenza di tesserati non atleti nel campo di gioco oltre al numero previsto dall'art. 65/c/d/e RA 
comporta la sanzione prevista dall'art. 88 RD. 
 
69. Obblighi dei tesserati e delle associazioni per il regolare svolgimento delle gare. 

Modifiche in vigore dal C.U. n. 15 del 17.12.2015 

… 
h) Durante la gara il capitano, che deve indossare al braccio una fascia di colore diverso da quello della sua 

maglia, è l’unico tesserato che, a gioco fermo, può chiedere chiarimenti all’arbitro sulle decisioni assunte. 
i) Per tutta la durata della gara devono essere presenti sul terreno di gioco un atleta con funzioni di 

capitano e uno con quelle di vicecapitano.  
l) Qualora il capitano venisse sostituto o espulso o si allontanasse dal terreno di gioco per propria volontà, il 

vicecapitano assume la funzione di capitano, indossando la relativa fascia e indicando il suo vice tra gli 
atleti presenti sul terreno di gioco.  

 
71. Sostituzione dei giocatori 

In vigore dal C.U. n. 3 del 24.9.2015 

a) Un giocatore sostituito può rientrare, anche più volte, come sostituto. Nella disciplina di calcio a 11 non 
sono ammesse più di Le Associazioni, nel corso delle gare ufficiali, hanno la facoltà di effettuare 7 sostituzioni, 
senza vincolo di ruolo per il calcio a 11., mentre in quella di Per il calcio a 5 e pernegli over non c’è limite al 
numerole di sostituzioni sono libere.  
 

Regolamento Disciplina 
 
88/ter. Aver fissato una gara di recupero dopo il termine previsto dall’art.63, 3° comma R.A. 

In vigore dal C.U. n. 4 del 1.10.2015 

Ammenda di euro 10,00 per ogni 15 giorni di ritardo. 
 
CAPO III - PREVISIONI A CARICO DI ARBITRI, GUARDALINEE UFFICIALI E OSSERVATORI 

SPECIALI DI LEGA. 

Modifica in vigore dal C.U. n. 15 del 17.12.2015 

 

Regolamento calcio a 5 
 
4. Equipaggiamento dei giocatori. 

Modifiche in vigore dal C.U. n. 15 del 17.12.2015 

a) Nel caso in cui un giocatore indossi un oggetto pericoloso, l’arbitro non consentirà l’accesso 
del giocatore sul terreno di gioco. 

 
15. Ammonizione. 

Modifiche in vigore dal C.U. n. 15 del 17.12.2015 

Un tesserato, indipendentemente che si trovi in campo o in panchina e indifferentemente dal ruolo o funzione 
svolta, giocatore deve essere ammonito con l’esibizione del cartellino giallo se: 
… 
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16. Espulsione 

Modifiche in vigore dal C.U. n. 15 del 17.12.2015 

a) Un tesserato, indipendentemente che si trovi in campo o in panchina e indifferentemente dal ruolo o 
funzione svolta, giocatore deve essere espulso con l’esibizione del cartellino rosso e abbandonare 
definitivamente il recinto di gioco se: 

… 
b) Un tesserato, indipendentemente che si trovi in campo o in panchina e indifferentemente dal ruolo o 

funzione svolta, giocatore deve essere espulso con l’esibizione del cartellino verde e abbandonare 
definitivamente il recinto di gioco, con la possibilità di essere sostituito, se: 

… 
 
 

Regolamento calcio a 11 
 
3. Numero dei giocatori 

IV comma, punto 4°->In vigore dal C.U. n. 4 del 1.10.2015 

• il giocatore che è stato sostituito non potrà più partecipare alla gara; 
 
 
4. Equipaggiamento dei giocatori 

Modifica in vigore dal C.U. n. 15 del 17.12.2015 

Nel caso in cui un giocatore indossi un oggetto pericoloso, l’arbitro non consentirà l’accesso del 
giocatore al terreno i gioco. 
 
12. Falli e comportamenti antisportivi 

Modifiche in vigore dal C.U. n. 15 del 17.12.2015 

… 
Sanzioni disciplinari 
Ammonizione 
Un tesserato, indipendentemente che si trovi in campo o in panchina e indifferentemente dal ruolo o funzione 
svolta, giocatore deve essere ammonito con l’esibizione del cartellino giallo se: 
…. 
Espulsione 
A) Un tesserato, indipendentemente che si trovi in campo o in panchina e indifferentemente dal ruolo o 
funzione svolta, giocatore deve essere espulso con l’esibizione del cartellino rosso se: 
…. 
B) Un tesserato, indipendentemente che si trovi in campo o in panchina e indifferentemente dal ruolo o 
funzione svolta, giocatore deve essere espulso con l’esibizione del cartellino verde e abbandonare 
definitivamente il recinto di gioco, con possibilità di essere sostituito, se: 
…. 
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COMUNICAZIONI ALLE ASSOCIAZIONI 
 

INCONTRI CON ASSOCIAZIONI PER LA FORMULAZIONE DI PROPOSTE 
MIGLIORATIVE E DI MODIFICHE NORMATIVA E CONFRONTO  

FRA LE COMPONENTI DELLA LCFC ARBITRI, SOCI E DIRETTIVO 
Calcio a  5   21 gennaio 2016   ore 20:30   Sala CSEN 
Calcio a 11   04 febbraio 2016   ore 20:30   Sala CSEN 

Calcio Over 40  11 febbraio 2016   ore 20:30   Sala CSEN 

 
CERTIFICATI       MEDICI 

Dal 1° dicembre la LCFC darà inizio ai controlli a campione dei certificati medici d’idoneità al gioco 
del calcio che ogni tesserato deve aver ottenuto e che la legge impone al presidente della singola 
associazione di conservare.  
I controlli si svolgeranno mediante verifica dei certificati caricati nel programma gestionale. 
Qualora i certificati non fossero reperibili nel gestionale, il presidente verrà’ convocato in sede per esibire tutti i 
certificati non caricati nel gestionale stesso. 
Pertanto, si invitano tutti i presidenti di associazione a caricare i certificati dei propri giocatori nell'area della 
propria squadra utilizzando l'apposita funzione assicurandosi che i certificati presenti non siano scaduti di 
validità e/o relativi a annualità sportive precedenti a quella in corso. 
 

ASSENZA DELL’ARBITRO DESIGNATO (art. 44 RA) 
Qualora l’arbitro non fosse presente sul terreno di gioco 20 minuti prima dell’orario ufficiale dell’inizio 
della gara, è fatto obbligo al dirigente della squadra prima nominata di telefonare, pena la sanzione prevista 
dall’art. 93 RD, al designatore arbitrale: 335-7598801 risponde Guerrino Puzzoli qualora non rispondesse 
il numero precedente si invita a contattare il 340-7553926. 
 

Richieste di inserimento argomenti all’o.d.g. del cd 
Tutti i soci possono chiedere che siano inseriti all’ordine del giorno del Consiglio direttivo punti che possono 
riguardare modifiche normative, abrogazioni, nuove disposizioni o altro.  
Chi fosse interessato, potrà farlo inviando una e-mail a info@lcfc.it, specificando l’argomento da trattare e 
indicando dettagliatamente le ragioni della richiesta.  
In tal caso può essere ascoltato dal Direttivo durante la riunione. 
 

Infortuni 
In caso di infortunio sui terreni di gioco, dovrete compilare il modulo (denuncia infortuni) in ogni suo punto. 
Dovrete quindi scansionarlo e inviarne copia al seguente indirizzo segreteriacsenfriuli@tiscali.it. Il responsabile 
del Comitato periferico CSEN ve la restituirà con timbro e firma di ricezione.  
Dovrete quindi estrarre copia avanti/retro della tessera CSEN dell’infortunato, accendendo dall’area squadra 
del sito e cliccando sull’icona a forma di tessera in corrispondenza del socio, nella sezione “Rosa”. 
Invierete quindi all’indirizzo riportato in alto a destra del modulo denuncia infortuni: il modulo stesso con 
timbro CSEN, la tessera dell’infortunato e la documentazione attestante l’infortunio. 
 

Bonus Arbitro 
Il Consiglio Direttivo della Lega Calcio Friuli Collinare dispone di corrispondere all’Associazione che presenta un 
arbitro un premio di euro 150,00 purché l’arbitro diriga con continuità almeno 15 partite. Il premio sarà 
corrisposto dopo la direzione della quindicesima partita. L’arbitro riceverà il rimborso spese previsto dal 
Regolamento. La presentazione dell’arbitro dovrà essere provata tramite una dichiarazione sottoscritta dal 
presidente dell’associazione proponente e dall’arbitro proposto. 

mailto:info@lcfc.it
http://www.csen.it/component/phocadownload/category/9-modulistica.html
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Pubblicazione articolo sul sito LCFC 

Volete pubblicare un articolo relativo alla Vs squadra e/o a un personaggio della Vs associazione? volete 
inviare un commento completo dopo ogni gara? Volete raccontare le vostre esperienze in campo amatoriale? 
Volete mandare una galleria fotografica su una Vs partita? Basta inviare una mail a redazione@lcfc.it. I vostri 
elaborati saranno presi in considerazione per essere inviati alla stampa locale e pubblicati, meglio se firmati, 
integralmente sul sito della Lcfc. Non saranno presi in considerazione solo eventuali frasi che contengano 
insulti, parolacce, offese, o che possano dare adito a situazioni spiacevoli. 
 

Variazioni e Recuperi 
Le variazioni di calendario dovranno essere effettuate in base all’art. 60 RA, mentre gli eventuali recuperi 
dovranno essere effettuati in base all’art. 63 RA. 
 

Errori sul Comunicato Ufficiale 
Per segnalare eventuali errori contenuti sul Comunicato Ufficiale o per anticipare le istanze di rettifica con 
procedura d’urgenza, telefonare, ai sensi dell’art. 72 comma III del RD, al 0432-640153 o a mezzo e-mail a 
info@lcfc.it 
 
 

PER INFORMAZIONI 
Di carattere   Nominativo Compito Telefono E-mail 

Generale  Daniele TONINO Presidente 335-6860169 d.tonino@lcfc.it 

Generale  Bruno COMUZZI 
Responsabile Ufficio 
Presidenza 

338-7042286 
Dopo 18:00 

b.comuzzi@lcfc.it 

Organizzativo  Roberto VALERIO Responsabile Attività 
333-3398887 
Dopo 18:00 

r.valerio@lcfc.it 

Organizzativo 

Carla PASCUTTI Addetta calcio a 11 
347-8115747 
Dopo 17:00 

c.pascutti@lcfc.it 

Ivan ZANELLO Addetto calcio a 5 
335-7259060 
Dopo 18:00 

i.zanello@lcfc.it 

Adriano CANTONI Addetto Over 40 
338-1085373 
Dopo 18:30 

a.cantoni@lcfc.it  

Fiscale Renzo ROSSI 
Responsabile 
Amministrativo 

338-6417997 
Dopo 18:00 

sg.service@alice.it 

 

UFFICI LCFC 
telefono 0432-640153 fax 0432-1631201 www.lcfc.it info@lcfc.it 

Orari 
per telefonate: lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalle 16:30 alle 17:30 

per ricevimento: lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalle 17:30 alle 18:30 

 

mailto:redazione@lcfc.it
mailto:info@lcfc.it
mailto:disciplina@lcfc.it
mailto:b.comuzzi@lcfc.it
mailto:r.valerio@lcfc.it
mailto:c.pascutti@lcfc.it
mailto:a.cantoni@lcfc.it
mailto:sg.service@alice,it
http://www.lcfc.it/
mailto:info@lcfc.it
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Campioni di passione 
Su TELEFRIULI Campioni di passione: una trasmissione dedicata alla Lega Calcio Friuli Collinare. Il format 
televisivo ripartirà il 18 febbraio 2016 manterrà la consueta programmazione che prevede la messa in onda la 
domenica dalle 13.30 alle 14.00 con replica dalle 21.45 alle 22.15.  
Le registrazioni della trasmissione, ideata da Paolo Comini e condotta da Erika Zanon, si terranno il giovedì alle 
17.30. 
L’idea è far conoscere le Associazioni, offrire un servizio d’informazione su tutela sanitaria e fiscale, valorizzare 
il nostro mondo amatoriale attraverso delle rubriche che possano evidenziare, anche in modo ironico, la 
passione e il coinvolgimento dei tesserati. Sarebbe carino poter proporre i gol della settimana/mese, far 
conoscere, attraverso i  contributi filmati le vostre realtà. Per questo ricerchiamo collaborazione, chiedendo 
alle Associazioni l’invio di contributi filmati e la loro presenza in studio. 
Proporremo anche una rubrica “Scoppia la coppia”, da registrarsi nella sede della LCFC, che prevede 
interviste a giocatori e/o dirigenti con rispettive mogli/compagne, della durata max di 3 minuti. 
Chi ha il piacere di partecipare in studio o essere protagonista nella rubrica può inviare una mail a 
p.comini@lcfc.it  e m.comand@lcfc.it. Saranno prese in considerazione le richieste in ordine d’arrivo. 
Le associazioni che vogliono mandare contributi filmati possono farlo attraverso la seguente procedura: 
preparare un video di circa 2/3 minuti, (formato MP4 16/9) in cui si vedano azioni salienti, gol della propria 
partita (magari editando sul video i nomi dei marcatori), oppure raccontando in modo simpatico la propria 
squadra. Nella mail specificate sempre il mittente. 
I video devono arrivare entro le 14.00 di ogni martedì. 
Inviare il video (si consiglia di utilizzare www.wetransfer.com - gratuito fino a 2 giga) all’indirizzo  video@lcfc.it 

 
 

GUARDA IL VIDEO 
 

 
 

 
 

Poltronissima 
La redazione di Poltronissima, trasmissione televisiva in onda su Telefriuli in occasione delle 
partite dell'Udinese, invita le squadre della Lega Calcio Friuli Collinare, con il maggior numero di 
tesserati possibile, a presenziare in studio.  
Chi fosse interessato può mandare una mail a redazione@lcfc.it manifestando la propria 

disponibilità e lasciando  un recapito telefonico.   

mailto:p.comini@lcfc.it
mailto:m.comand@lcfc.it
http://www.wetransfer.com/
mailto:video@lcfc.it
mailto:redazione@lcfc.it
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Squalifiche a tempo 
 

Tesserato Data nascita Articolo Fino al 

Zorzin Carlos 04/06/1984 124Rd+23c 30/06/2017 

Scortegagna Michele 04/02/1970 118+23a+24 - 124+23a 31/12/2016 

Bertoni William 24/06/1993 116 - 118+24 120+24 17/03/2016 

Roiatti Simone 03/10/1984 124 03/03/2016 

Turcato Matteo Sandro 19/03/1986 118+24 - 122+23d 03/03/2016 

Turcato Nicola 16/09/1990 123 -118+24 18/02/2016 

Miscoria Gianluca 17/03/1973 117 - 119+24 11/02/2016 

Iriti Pietro 27/03/1974 116-117-119-118+24 (44Rd) 11/02/2016 

Armali Ihab 12/12/1969 117 - 119+24 04/02/2016 
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GIUDIZIO DI APPELLO NR. 1 
Con ricorso di data 10 dicembre 2015, pervenuto presso la Segreteria della Lega Calcio Friuli 
Collinare in data 14 dicembre 2015, l’Associazione Culturale Il Savio, in persona del Presidente in 
carica pro tempore Tomaso Milano, proponeva ricorso avverso la decisione pubblicata sul 
Comunicato Ufficiale n. 14 del 10 dicembre 2015 con il quale il Giudice Disciplinare di 1° grado - con 
riferimento ai fatti accaduti durante la partita disputata in data 7 dicembre 2015 fra le squadre 
GARDEN-SAN GOTTARDO – IL SAVIO, gara valida per la 10ª giornata del Campionato Friuli Collinare 
2015/2016 – Calcio a 11 – Girone D – disponeva, ai sensi del combinato disposto degli artt. 117, 119 
e 24 R.D., la squalifica del tesserato Gianluca Miscoria fino all’11 febbraio 2016. 

MOTIVI DEL RICORSO 
L’Associazione Culturale Il Savio, a sostegno del gravame proposto, dichiara che il proprio tesserato 
Gianluca Miscoria è totalmente estraneo ai fatti in virtù dei quali è stata comminata la sanzione 
riferita all’art. 119 RD e conseguentemente all’art. 24 R.D., rilevando in particolare che il predetto 
veniva bloccato, trattenuto e allontanato, nell’atto di protestare e non certo di minacciare. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 
L’appello proposto dall’Associazione Culturale Il Savio va respinto in quanto improcedibile e, 
comunque, infondato. 
In ordine improcedibilità, risulta ictu oculi che nel ricorso in decisione non vi è la sottoscrizione da 
parte del Presidente dell’Associazione ricorrente; a tal proposito si rimanda alla lettura dell’art. 61 
R.D. co. 1 laddove si statuisce che a pena di improcedibilità il reclamo o il ricorso deve essere redatto 
per iscritto e deve essere sottoscritto da chi lo propone.  
Pur nella consapevolezza che il profilo dell’improcedibilità sopra evidenziato deve considerarsi 
assorbente, non si può fare a meno di sottolineare che anche nel merito il ricorso va respinto. Il 
referto infatti contrariamente a quanto rilevato dall’Associazione ricorrente descrive adeguatamente 
quanto accaduto sia sotto il profilo dell’art. 117 R.D. sia sotto il profilo dell’art.119 R.D. Il 
comportamento del Miscoria che alla notifica del provvedimento non ottemperava immediatamente a 
lasciare il terreno di gioco ed anzi con fare alterato continuava a proferire proteste dirigendosi contro 
l’arbitro costituisce fatto sussumibile all’interno della fattispecie prevista dall’art. 119 R.D.. E’ infatti il 
dirigersi contro l’arbitro a rendere il comportamento del Miscoria minaccioso secondo la norma de 
qua; e che il Miscoria abbia tenuto tale comportamento è riconosciuto nello stesso ricorso laddove si 
ammette che siano stati i compagni di squadra a trattenerlo per non fargli raggiungere il Direttore di 
Gara.  
Si evidenzia che le sanzioni inflitte appaiono congrue e conformi a quanto previsto dalla normativa in 
vigore, tenuto conto anche della sospensione invernale; stante il rigetto del ricorso, la cauzione viene 
trattenuta.    

PQM 
Il Giudice d’Appello della Lega Calcio Friuli Collinare respinge il ricorso proposto dall’ Associazione 
Culturale Il Savio e, conseguentemente, conferma integralmente la sanzione per come irrogate dal 
Giudice Disciplinare di primo grado nei confronti del tesserato Gianluca Miscoria.  
Ordina che la cauzione venga trattenuta.  
Udine, lì 14 gennaio 2016 
 

Il Giudice d'Appello 
avv. Gianluca Visonà 
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GIUDIZIO DI APPELLO NR. 3 
Con ricorso del 17/12/2015 l'Associazione AC Belfiore, in persona del Presidente sig. Masat Dorino, 
proponeva ricorso avverso la decisione pubblicata sul comunicato ufficiale n. 14 del 10/12/2015 con 
cui i Giudici Paolo Contardo, Paolo Zorattini e Federico Rainis sanzionavano l'associazione appellante 
ai sensi dell'art. 101 RD e squalificato il dirigente Michele Scortegagna fino a 29/06/2017 ai sensi 
degli artt. 118 + 23a + 24  - 124 + 23a. 

 
FATTO E MOTIVI DEL RICORSO 

L'arbitro della partita così descrive, nel proprio referto, i fatti oggetto del presente giudizio: «Al 24° 
del primo tempo, dopo essere stato espulso con il cartellino rosso … il Dirigente della squadra 
Portomotori si è avventato sulla mia persona continuando ad urlare e bestemmiare a pochi centimetri 
dal mio viso per poi prendere con la sua mano sinistra la mia guancia destra stringendola tra pollice 
e indice fino a procurarmi forti dolori... Da segnalare come nessuno dei dirigenti o dei giocatori 
presenti abbia in qualche maniera cercato di intervenire a far desistere il Scortegagna». a seguito del 
riferito episodio l'arbitro ha sospeso la partita e ciò per non aver più ritenuto «sufficienti le condizioni 
di serenità e sicurezza per proseguire la gara». 
A seguito del predetto episodio, i Giudici della LCFC sanzionavano la Portomotori ai sensi dell'art. 101 
RD e squalificavano il tesserato Scortegagna Michele sino al 29/06/2017 ai sensi degli artt. 118 + 
23a + 24 - 124 + 23a. 
Nel proprio ricorso il Presidente della Portomotori, pur contestando i fatti così come descritti nel 
referto, si dissociava dal comportamento del proprio tesserato e ciò in quanto, pur sminuendone la 
gravità, riteneva il predetto gesto «da condannare in quanto non è proprio del concetto di 
amatorialità e non appartiene allo spirito di questa associazione, che ci tiene a tutelare la propria 
integrità morale e la propria immagine». 
Ciò premesso, l'appellante contesta che il gesto compiuto dal sig. Scortegagna possa essere giudicato 
come un atto di violenza e che la situazione era tale da determinare la sospensione della partita. Sempre 
l'appellante ritiene ingiusto estendere le sanzioni all'Associazione sportiva e ciò in quanto l'altro dirigente, 
pur non riuscendo ad impedire il contatto tra lo Scortegagna e l'arbitro, è subito intervenuto per 
allontanarlo dal campo di gioco. 
Si chiedeva, infine, di intraprendere idonea istruttoria e, quindi, di revocare le sanzioni applicate ai sensi 
dell'art. 101 RD e di quelle ex 124 RD e, in subordine, la riduzione delle sanzioni. 

DECISIONE 
Ritenuto il ricorso ricevibile ai sensi dell'art. 63 R.D., il Giudice ritiene di accoglierlo parzialmente per le 
seguenti motivazioni. 
Quanto al fatto, il sottoscritto, al fine di ricostruire la vicenda, ha sentito l'arbitro sig. Colli Bruno sia i 
dirigenti di entrambe le società sportive. 
Alla luce di quanto appreso può ragionevolmente ricostruire il fatto come segue. 
Durante il corso della partita il sig. Scortegagna ha ripetutamente esternato un comportamento 
verbalmente aggressivo ed ingiurioso nei confronti dell'arbitro, denotando un nervosismo certamente fuori 
luogo rispetto all'evento sportivo amatoriale che si stava svolgendo. Giova ribadire che lo spirito che deve 
animare gli eventi della LCFC, così come ben descritto nella carta dei principi, deve essere sempre 
improntato su correttezza e lealtà; motivo per cui non possono (e debbono) essere accettati atteggiamenti 
aggressivi, ingiuriosi, blasfemi ed eccessivamente animosi. Laddove fosse, inoltre, necessario, lo scrivente 
Giudice precisa che sono irrilevanti le ragioni per cui il sig. Scortegagna era arrabbiato, ovvero l'asserita 
incompetenza dell'arbitro, e ciò in quanto giammai detta circostanza può costituire un giustificato motivo 
del suo indecoroso comportamento. 
Ritornando, quindi, alla vicenda che ci occupa, dalle testimonianze raccolte è emerso che proprio al culmine 
del riferito comportamento, lo Scortegagna invadeva il campo di gioco per insultare, con il viso quasi 
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attaccato a quello dell'arbitro, il Direttore di gara, per poi pizzicarlo alla guancia a seguito della sua 
sacrosanta espulsione.  
Quanto a tale ultimo gesto, pur descritto dai testimoni in maniera parzialmente diversa quanto a violenza 
ed intensità, può essere certamente giudicato come un gesto volontario rivolto alla persona dell'arbitro. 
Quest'ultimo, infine, riferisce di aver subito dolore a seguito della descritta aggressione; affermazione 
certamente compatibile con il gesto dello Scortegagna. E', infine, insindacabile, da parte dello scrivente, il 
grado del dolore subito dall'arbitro; dettaglio, però, ininfluente ai fini della sussumibilità del gesto nella 
fattispecie di cui all'art. 124 RD. 
Infatti, l'art. 15 del RD, richiamato dall'art. 124, definisce l'atto di violenza «ogni comportamento 
volontario unicamente tendente a colpire e/o a ledere l'integrità fisica di altro soggetto». Nel caso di 
specie, il gesto dello Scortegagna, ovvero un pizzicotto volontario che ha provocato del dolore fisico, è 
certamente un atto di violenza. 
I testimoni sentiti hanno, inoltre, confermato le offese. 
Quanto all'applicazione dell'art. 101, il Giudice ritiene che correttamente i Giudici disciplinari abbiano 
irrogato la relativa sanzione anche all'associazione. Infatti, poiché lo Scortegagna, già durante il corso della 
partita (e prima del proprio scellerato gesto), aveva manifestato atteggiamenti aggressivi, ingiuriosi ed 
eccessivamente nervosi, sarebbe stato preciso compito degli altri dirigenti ed accompagnatori presenti 
intervenire per placare il proprio tesserato e ricondurlo ad un atteggiamento più consono al contesto 
sportivo in atto. Un tanto avrebbe certamente evitato lo spiacevole epilogo che ha poi determinato 
l'interruzione della partita. 
Quanto a tale ultima scelta, l'art. 72 concede all'arbitro ampia scelta discrezionale («insidacabile giudizio»); 
peraltro, nel caso concreto, nemmeno biasimabile, stante la grave condotta posta in essere dallo 
Scortegagna.   
In conclusione, il Giudice conferma le sanzioni irrogate dal Giudice disciplinare; valutata, infine, la vicenda 
nel suo complesso, ritiene soltanto congrua una riduzione della squalifica nei termini indicati nel dispositivo. 

P. Q. M. 
il Giudice d’Appello della Lega Calcio Friuli Collinare accoglie parzialmente il ricorso e per l'effetto 
riduce la squalifica del tesserato Michele Scortegagna sino al 31/12/2016, conferma per il resto la 
sanzione  già inflitta dal Giudice Disciplinare. 
Udine, lì 27/12/2015 

 
Il Giudice d'Appello 
avv. Filippo Pesce 
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GIUDIZIO DI APPELLO NR. 4 
Il Presidente della Lega Calcio Friuli Collinare, Daniele Tonino, ha proposto ricorso avverso la 
decisione, pubblicata sui comunicati Ufficiali n. 15 e 15 bis del 18 dicembre 2015, con la quale il 
Giudice Disciplinare ha disposto la ripetizione della gara CARATEL CODERNO-FORMENTERA TEAM, 
disputata a Coseano il 18 dicembre 2015, valevole per il Campionato Friuli Collinare di Calcio a 5, 
prima categoria, girone A, per errore tecnico dell’arbitro.  

MOTIVI DEL RICORSO 
Parte ricorrente sostiene che il giudice di primo grado non avrebbe potuto disporre la ripetizione della 
gara, in quanto l’aveva già precedentemente omologata con il risultato maturato sul campo, con 
decisione pubblicata sul Comunicato Ufficiale n. 13 del 3 dicembre 2015. 
Il Presidente invoca il principio di incompatibilità, sancito dalla Carta dei principi, il quale stabilisce 
che nessun giudice si può pronunciare per due volte sul medesimo fatto.  
Né era possibile, come correttamente posto in evidenza dal ricorrente, la revoca della decisione, 
essendo già decorso il termine previsto dall’art. 81 RD. 

*** *** *** 
Il Giudice d'Appello, letto il ricorso e ritenuti sussistenti i requisiti di procedibilità dello stesso, 
essendo stato presentato il ricorso nelle forme e nei termini previsti dal RD, e sussistendo, in capo al 
ricorrente, l'interesse a ricorrere, osserva quanto segue. 
Il ricorso è fondato e va accolto. 
Oltre che il principio di incompatibilità, invocato dal ricorrente, decisivo, sulla questione, è, 
comunque, l’art. 48, lettera b, punto 1, anch’esso richiamato nel ricorso, che attribuisce al solo 
Giudice d’appello la competenza a decidere sulle decisioni del Giudice di primo grado. 
Il Giudice di primo grado ha errato decidendo nuovamente in merito all’omologazione di una partita 
sulla quale si era già pronunciato, disponendone appunto l’omologazione con il risultato conseguito 
sul campo. 
Era onere della società che aveva subito le conseguenze negative dell’errore impugnare 
l’omologazione nel termine previsto dall’art. 63 RD e chiederne la ripetizione. Un tanto non è 
accaduto. 
Ciò non incide, comunque, sulla fondatezza del ricorso presentato, che si può dire acclarata. 

*** *** *** 
In ragione di quanto sopra esposto il Giudice di Appello 

ACCOGLIE 
il ricorso presentato dal Presidente della L.C.F.C. e 

CONFERMA 
l’omologazione della gara, come disposto nella decisione pubblicata sul C.U. n. 13 del 3 dicembre 
2015 e revocando conseguentemente la decisione pubblicata nel C.U. n. 15 bis del 15 dicembre 
2015. 
Udine, lì 5 gennaio 2015 

Il Giudice d'Appello 
avv. Enrico Posenato 
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Campionato Friuli Collinare - Calcio a 11 - Eccellenza 
 
RECUPERO 5ª gg  Drag Store - AC Pozzuolo 
Sabato 23/01/2016 ore 14:30 Campo Sportivo - Via Leopardi Terenzano Pozzuolo Del Friuli (UD)  
 
VARIAZIONE 12ª gg  ASD Morsan - Drag Store del 30/01/2016  
Sabato 30/01/2016 ore 17:00 Campo Sportivo - Via C. Percoto Morsano Castions Di Strada (UD)  
 
VARIAZIONE 14ª gg  ASD Morsan - Cassacco Startrep del 13/02/2016  
Sabato 13/02/2016 ore 17:00 Campo Sportivo - Via C. Percoto Morsano Castions Di Strada (UD)  
 

Campionato Friuli Collinare - C11 - Prima Categoria Girone B 
 
VARIAZIONE 14ª gg  AM Ruda - San Marco Gradisca del 13/02/2016  
Sabato 13/02/2016 ore 14:30 Campo Sportivo - Via Europa Unita 8 Campolongo Al Torre (UD)  

 

Campionato Friuli Collinare - C11 - Seconda Categoria Gir D 
 
RECUPERO 10ª gg  ASD Carioca - Amatori Plaino del 18/01/2016  
Giovedì 24/03/2016 ore 20:30 G. Gumini - Via Del Cristo Manzano (UD)  
 
VARIAZIONE 12ª gg  SSD Orzano - AC Lumignacco del 30/01/2016  
Mercoledì 03/02/2016 ore 20:30 Campo Sportivo - Via Dominissina Moimacco (UD)  

 
 
 

Campionato Friuli Collinare - C11 - Terza Categoria Girone A 
 

Pingalongalong AM Braulins 1 - 2 REC 8ª 

 
 
 
 

Legenda 
RINV: rinviata | NG: non giocata | PG: perdita gara | REC: recupero | 

SOSP: sospesa | VAR: variazione | ANT: anticipo | 
EM: esclusione manifestazione | 

Sottolineatura: incontro non omologato 
 

Squadra PT PG PV PN PP GF GS CD 

AM Braulins 18 10 8 2 0 25 4 18 

Arcobaleno 14 11 5 4 2 25 14 28 

Effe 84 Friulclean 13 10 6 1 3 20 13 19 

ASD Sammardenchia 13 11 4 5 2 18 17 20 

ASD Brigata Leonacco 13 11 5 3 3 18 18 22 

Moby Dick Rojalese 12 11 4 4 3 12 14 16 

Pol. Valnatisone 12 11 6 0 5 21 20 24 

AM Racchiuso 12 11 3 6 2 16 14 43 

Dream Team  8 9 3 2 4 15 17 16 

FCD United 5 11 1 3 7 8 21 30 

Blues FC 5 11 1 3 7 8 19 34 

Pingalongalong 3 11 1 1 9 14 29 20 
 

Sanzioni ai giocatori e alle associazioni 

Squadra Giocatore Amm gg 

AM Braulins Quattrini Daniele 1ª 8ª 

Pingalongalong Fantini Devis 1ª 8ª 
 

 

Nessuna espulsione nel periodo selezionato 

Sanzioni associazioni 

Nessuna sanzione alle squadre nel periodo selezionato 

 

Referti omologati dai giudici: Paolo Contardo, Paolo Zorattini, Federico Rainis 
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GERETTI OVER 40  CALCIO A 11  

SECONDA FASE 
 

CAMPIONATO Girone D  CAMPIONATO Girone E 

0237 ADM Bunker 3  0051 Dimensione Giardino 

0271 AM Coop Premariacco  0054 Amatori Manzano 

0322 Milan Club S. Vito Tg  0194 AC Spilimbergo 

0327 Over Sangiorgina  0415.b Over Gunners 95 

0451 VG San Daniele  0432 Amasanda 86 

0567 CRSF Versa  0473 Pizz. da Pippo Uno 

 
 

COPPA Girone D1  COPPA Girone E1 

0040 APD Cerneglons  0045  Carnia United FC 

0053 Depover  0179.b Calipso Boys 

0057 AC Farra  0225.b Bottosso & Frighetto 

0121 La Rosa  0269.b Warriors 

0371 AS Sedilis  0319.b Ziracco Calcio 

0457 Feletto 90  0431 Brigata Brovada 

 
 

SEDONDILEN Girone D2  SEDONDILEN Girone E2 

0021.b AC La Fortezza  0037 ASD Portover 

0056 Veterani Udine  0318.b Al Sole 2 Over 40 

0158 Totò e gli amici  0459 AC Passons 

0395 Climassistance  0475 VecchieGlorielaBotte 

0407.b Virtus Udine 93  0477 Buja Millennium 

0467 Lodia Forever  0594 ASA Isotecno 

 
 
 

I calendari sono visibili sul sito della lcfc al seguente indirizzo: 
 

http://www.lcfc.it/calendari-campionato-senior-geretti-c11/  
 

http://www.lcfc.it/calendari-campionato-senior-geretti-c11/
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Campionato Friuli Collinare - C5 - Prima Categoria - Girone A 
 

RECUPERO 1ª gg  GnauSport - Danieli del 07/10/2015  
Mercoledì 03/02/2016 ore 20:00 Palestra Paluzza (UD)  
 
 
 

Campionato Friuli Collinare - C5 - Prima Categoria - Girone B 
 

Pol. Valnatisone Boca Juniors Risano 12 - 4 REC 8ª 

 
 

 
Legenda 

RINV: rinviata | NG: non giocata | PG: perdita gara | REC: recupero | 

SOSP: sospesa | VAR: variazione | ANT: anticipo | 
EM: esclusione manifestazione | 

Sottolineatura: incontro non omologato 

Squadra PT PG PV PN PP GF GS CD 

Climassistance C5 18 11 9 0 2 55 37 13 

Forte & Chiaro 14 11 7 0 4 43 36 5 

FC Duronons 12 11 5 2 4 50 28 21 

AS Pagnacco 12 11 4 4 3 53 46 27 

Banana Five 12 11 5 3 3 42 32 43 

AGS Insonorizzazioni 11 11 5 1 5 41 42 7 

Pol. Valnatisone 9 11 4 1 6 48 61 6 

Show Biz 9 11 4 1 6 46 52 20 

C5 Talmassons 7 11 3 1 7 46 54 14 

Boca Juniors Risano 5 11 1 3 7 45 81 20 
 

Sanzioni ai giocatori e alle associazioni 

Nessuna ammonizione nel periodo selezionato 

 

Nessuna espulsione nel periodo selezionato 

Sanzioni associazioni 

Nessuna sanzione alle squadre nel periodo selezionato 

 

Referti omologati dai giudici: Paolo Contardo, Paolo Zorattini, Federico Rainis 
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Amatori - C5 - Seconda Fase - Coppa 
 

VARIAZIONE 4ª gg Fiocco Boys - ASD Prost del 17/02/2016  
Mercoledì 09/03/2016 ore 20:30 Palestra Pocenia (UD)  
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Over 40 Calcio a 5 - Giornata n° 2 

 

Troncos Abramo Impianti 1 - 4 REC 1ª 

Abramo Impianti Gr.Alpini Cerneglons 3 - 10 
 

Bild O.ver Manzignel 3 - 4 
 

Riposa: Troncos 

 
 

Legenda 
RINV: rinviata | NG: non giocata | PG: perdita gara | REC: recupero | 

SOSP: sospesa | VAR: variazione | ANT: anticipo | 
EM: esclusione manifestazione | 

Sottolineatura: incontro non omologato 

 
 

Squadra PT PG PV PN PP GF GS CD 

Gr.Alpini Cerneglons 2 1 1 0 0 10 3 0 

Abramo Impianti 2 2 1 0 1 7 11 0 

O.ver Manzignel 2 1 1 0 0 4 3 1 

Bild 0 1 0 0 1 3 4 0 

Troncos 0 1 0 0 1 1 4 0 
 

Sanzioni ai giocatori e alle associazioni 

Nessuna ammonizione nel periodo selezionato 

 

Nessuna espulsione nel periodo selezionato 

Sanzioni associazioni 

Nessuna sanzione alle squadre nel periodo selezionato 

 

Referti omologati dai giudici: Paolo Contardo, Paolo Zorattini, Federico Rainis 
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